
14 Giovedì 19 Marzo 2020 Il Sole 24 Ore

Economia & Imprese

RICONVERSIONE

Grafica Veneta dai libri 
alle mascherine
Grafica Veneta, azienda di 
Trebaseleghe (Padova) che ha 
stampato fra l’altro la saga di 
Harry Potter, mette in campo 
tecnologia e professionalità del 
personale interno per 
rispondere alla richiesta 
impellente di misure di 
contenimento legate 
all’emergenza sanitaria. Nello 
specifico, la mancanza di 
mascherine. Nel quotidiano 
punto stampa del Governatore 
Luca Zaia, il presidente della Spa 
Fabio Franceschi ha 
ufficialmente presentato gli 
“schermi filtranti” realizzati in 
base all’articolo 16 comma 2 del 
decreto del 17 marzo che saranno 
distribuiti gratuitamente ai 
cittadini grazie alle strutture 
capillari della Protezione Civile e 
le associazioni di volontariato. 
Mascherine made in Veneto: 
l'imprenditore ha precisato che, 
pur avendo superato tutti i test 
previsti e ottenuto le 
certificazioni necessarie, ancora 
non si può definire una 
mascherina chirurgica, ma ha 
fatto intendere che questo 
ulteriore passaggio potrebbe 
non tardare di molto. 

FEDERAGENTI

Agenti di commercio:
230mila senza tutela
Federagenti contro le misure di 
sostegno del reddito decise dal 
governo: «Il Decreto è 
assolutamente inadeguato alle 
correnti necessità della nostra 
categoria. Federagenti si è già 
attivata fortemente affinché il 
Governo modifichi»,spiega il 
presidente di Federagenti, Luca 
Gaburro. «Il Decreto prevede 
un’indennità di 600 euro per il 
mese di marzo per le partite Iva a 
condizione che non siano iscritte 
ad altre forme previdenziali 
obbligatorie, tagliando fuori di 
fatto tutti gli agenti di 
commercio che sono 
obbligatoriamente iscritti sia 
all’INPS che ad Enasarco» 
Comprendiamo le difficoltà 
attuali del Governo, conclude 
Gaburro, «ma non possiamo 
accettare che circa 230mila 
lavoratori – già duramente 
provati dalle conseguenze di 
questa epidemia – debbano 
subire una morte certa della loro 
attività». 

EMERGENZA

Farmindustria 
contro il Covid-19 
Farmindustria sostiene la 
campagna di raccolta fondi 
lanciata da @FimmgNazionale e 
@Cittadinanzatti per acquistare 
i “dispositivi di protezione 
collettiva. 

CONFITARMA

Richiesta al Mise
di misure anticrisi
Confitarma ha scritto al ministro 
delle Infrastrutture, Paola De 
Micheli per chiedere misure per 
l'armamento italiano che 
tamponino gli effetti delle 
limitazioni e dei fermi alla 
circolazione navale provocati 
dall'emergenza coronavirus. Il 
presidente degli armatori, Mario 
Mattioli, chiede, tra l'altro, un 
intervento eccezionale di 
sostegno al reddito di tutti i 
marittimi italiani e comunitari 
coinvolti in situazioni di 
sospensione o riduzione 
dell'attività a causa del fermo 
delle navi; per il cabotaggio, 
interventi volti alla riduzione dei 
costi di approdo, con l'esonero 
temporaneo dal pagamento dei 
diritti e altri oneri portuali; 
finanziamenti fino a tre anni a 
valere su Fondi Cdp per far 
fronte all'aumento dei costi 
operativi di gestione; 
sospensione degli atti 
processuali inerenti a procedure 
concorsuali; moratoria di 18 
mesi su tutte le esposizioni 
finanziarie.

IN BRE VE L’INT E RVE NT O  

LE CONSEGUENZE 
DEL VIRUS PER LA RETE

Pochi giorni di crisi da coro-
navirus hanno cambiato il
rapporto della gente con la
tecnologia: smart working,

elearning, ecommerce, un buon
film in streaming, guardarsi in fac-
cia e non perdere i contatti pur re-
stando in casa. Con uno spartiac-
que: quelli che hanno la fibra fino
a casa (FTTH) possono fare tutte
queste cose, tutti contemporanea-
mente per tutto il tempo che serve.
Gli altri devono gestire limiti e pro-
blemi, non hanno connessioni al-
trettanto affidabili in tutte le con-
dizioni. Soprattutto hanno poca 
banda in upload. Sembrava uno
scenario futuribile ma con la pri-
ma pandemia dell’era tecnologica
è diventato l’attualità. Passerà con
la crisi? Difficile dirlo ma, poten-
dosela permettere, chi non vorrà
ancora avere una connessione in
fibra? Il problema è – e sarà – avere
la disponibilità di una connessione
FTTH. Se non la porta un operato-
re il suo costo è insopportabile per
una famiglia normale.

Partiamo da questo punto di vi-
sta per analizzare il dibattito in
corso sulla rete unica: fondere TIM
e Open Fiber (OF). Un’operazione
opportuna per l’Italia ma difficile,
con due possibilità in sostanza:
TIM acquisisce OF o viceversa.

Una premessa: qualunque del-
le due operazioni si scelga, finisce
la breve stagione della concor-
renza infrastrutturale sulla rete
fissa che ha fatto ripartire il setto-
re. Ma come finisce cambia nelle
due alternative.

La prima opzione va valutata a
partire dal risultato di uno studio
fatto nel 2015 per il Piano Banda
Ultralarga: nessuna opzione è peg-
giore per TIM di un operatore na-
zionale di fibra all’ingrosso (come
OF) e nessuna più profittevole del
prolungare la vita al proprio rame
(usando ADSL, VDSL, FTTC, ecc.).
Infatti, se le reti FTTH non sono
necessarie, come in Spagna, o im-
poste dallo Stato, come in Giappo-
ne, sono state sviluppate princi-
palmente da operatori alternativi.
Ma in regime di mercato, come da
noi, è difficile perché il manage-
ment risponde agli azionisti e se i
risultati a breve termine sono più
importanti delle comunità locali, i
piani di investimento a dieci anni
non sono sostenibili perché la fi-
bra, a chi ha il rame, fa fare meno
profitti. E il bilancio di TIM non
aiuta. Inoltre, la multa da 116 mi-
lioni di euro comminata dall'Anti-
trust a TIM il 25 febbraio per com-
portamenti anticompetitivi contro
OF è un precedente significativo. I
dettagli del provvedimento, che
sono pubblici, non sono di buon
auspicio. Quindi, non c'è da stupir-
si se TIM rallenterà la cablatura in

fibra quanto più possibile. Inoltre,
l’accordo di scorporo con KKR, che
dovrebbe realizzarsi entro l'estate,
include solo la rete passiva, una
brutta notizia per gli operatori al-
ternativi che grazie a OF fanno
concorrenza a TIM. In questo caso,
finita la concorrenza infrastruttu-
rale, dovremmo ragionevolmente
aspettarci un incremento dei prez-
zi. Se al posto di KKR ci fosse CDP,
avremmo qualche garanzia in più.
Non si può privatizzare male an-
che OF (perché di questo si tratta),
dopo la fallimentare privatizzazio-
ne di Telecom Italia, sarebbe dia-
bolico. Infine, ci sarebbero enormi
problemi regolamentari. I soldi
con cui OF cabla nelle aree bianche
e grigie sono fondi europei. Do-
vremmo convincere la UE che, an-
che sotto controllo di TIM, OF resta
un operatore all’ingrosso neutrale.
Ma dovremmo convincerne anche
tutti gli altri operatori. Non facile.

Molti di questi problemi non ci
sarebbero se invece OF controllas-
se la rete scorporata di TIM. Scom-
parirebbero i problemi regola-
mentari. La rete, il sistema nervoso
del Paese, tornerebbe italiana. La
NetCo avrebbe una sola chiara
missione: realizzare una rete neu-
trale a prova di futuro con azionisti
italiani (Enel e CDP), abituati a in-
vestire con tempi di ritorno lunghi
e interessati a modernizzare il Pa-
ese. Se il progetto si realizzasse
scorporando da TIM la parte di
servizi invece della rete, sarebbe
anche più veloce, con maggiore
salvaguardia dell’occupazione e
gli investimenti non si fermereb-
bero. Questa opzione avrebbe an-
che un altro vantaggio. Per il 5G e
l’edge computing serve tanta fibra,
che costa molto se non viene con-
divisa. La NetCo potrebbe svilup-
pare sia una rete mobile 5G sia una
rete edge capillare e condivisa tra
tutti gli operatori, come qualcuno
sta già pensando sia in Italia sia
all'estero. È importante perché il
problema degli investimenti nel
5G è già grave e, se venisse esclusa
Huawei come fornitore, facendo
lievitare i costi, peggiorerà.

Purtroppo, l’opzione più dibat-
tuta è la prima, la più difficile e ric-
ca di incognite. Ma sono bastati i
pochi giorni dall’inizio della crisi
del coronavirus per chiarire a tutti
l’importanza di reti di telecomuni-
cazione veloci e affidabili per la si-
curezza del Paese. Mi chiedo,
quindi, che rischio sul loro futuro
riterrebbe ragionevole accettare
chi approvasse questa operazione?
La risposta a questa domanda è il
vero futuro di OF. Tutto il resto è
soltanto un semplice gioco di le-
gittimi interessi privati. 

*Università dell’Insubria
e SDA Bocconi

di Francesco M. Sacco

Radio24 partecipa
a «Radio per l’Italia»

«Uri, Unione radiofonica Italiana,
1 RO, stazioni di Roma, lunghezza
d'onda metri 425…». Era il 6 ottobre
del 1924 quando con questo an-
nuncio iniziavano le regolari tra-
smissioni radiofoniche in Italia. A
quasi cento anni dal primo pro-
gramma radiofonico, per la prima
volta in assoluto nella storia del no-
stro Paese, tutte le Radio Italiane,
nazionali e locali, si uniranno per
un’iniziativa di diffusione comune
senza precedenti.

Uno strumento di compagnia e di
conforto, la cui voce si farà sentire a 
frequenze unificate, venerdì 20 mar-
zo alle ore 11.00, quando tutte le radio
d’Italia trasmetteranno in contempo-
ranea, anche su tutte le piattaforme 
Fm, Dab, in televisione e in streaming
sui siti e sulle App delle radio, l’Inno di
Mameli e tre canzoni che hanno fatto
la storia della musica nazionale.

Un’iniziativa straordinaria e uni-
ca che vuole dare ancora più forza a
tutti gli italiani e all'Italia che deve 
andare avanti unita, mostrandosi 
coesa in questo momento di emer-
genza mondiale. 

Un messaggio di unione, parteci-
pazione e connessione, che ha l'au-
spicio di riunire tutti nello stesso
momento di condivisione.

Parteciperanno all’iniziativa le
emittenti radiofoniche nazionali:
Rai Radio 1, Rai Radio 2, Rai Radio 3,
Rai Isoradio, M2O, R101, Radio 105,
Radio 24, Radio Capital, Radio De-
ejay, Radio Freccia, Radio Italia So-
lomusicaitaliana, Radio Kiss Kiss, 
Radio Maria, Radio Monte Carlo, 
Radio Radicale, Radio Zeta, RDS 
100% grandi successi, RTL 102.5, 
Virgin Radio e le emittenti locali.
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MERCATO DELL’AUTO

Immatricolazioni in Europa giù del 7,2% a febbraio
Con poco più di un milione di auto immatricolate a febbraio il mercato 
europeo registra il secondo risultato negativo del 2020, con volumi in calo 
del 7,2% rispetto al 2019, dopo il -7,4 di gennaio. Si tratta di un anticipo del 
vero e proprio crollo di mercato atteso per il mese di marzo a seguito 
dell’allarme sanitario per il Covid-19. Male tutti i principali gruppi 
automobilistici ad eccezione di Hunday, Bmw e Toyota. Volkswagen ha 

perso nel mese il 4,4% delle immatricolazioni, il 2,2% da inizio anno, male 
anche le case francesi, Fiat Chrysler perde il 6,9% dei volumi, con una 
quota di mercato intorno al 6,5%. Intanto ieri, i sindacati hanno 
concordato con FCA «l’utilizzo della Cassa integrazione guadagni appena 
varata dal Governo nel Decreto Cura Italia, per fronteggiare l’emergenza 
Covid-19». 

AFP

L’Europa apre corridoi verdi per i Tir 

Gerardo Pelosi
ROMA

Tutti i ministri dei Trasporti euro-
pei (per l’Italia Paola De Micheli)
sono impegnati per assicurare, an-
che con “corridoi verdi” la libera
circolazione di merci, il flusso rego-
lare dei beni essenziali a comincia-
re dai generi alimentari e medici-
nali, garantendo nel contempo la
salute di tutti i lavoratori del settore
trasporti e la loro libera circolazio-
ne all’interno delle frontiere euro-
pee. Questi i punti principali del
Consiglio Ue Trasporti tenutosi ieri
in videoconferenza tra le varie ca-
pitali europee sotto presidenza di
turno croata. I ministri lavoreranno
nelle prossime settimane in stretto
raccordo con la Commissione Ue
per ridurre al minimo i problemi
creatisi nei trasporti merci a segui-
to della pandemia da Covid 19 che

hannpo spinto molti Paesi a rein-
treodurre controlli alle frontiere.
Con la comunicazione ufficiale di
Spagna e Portogallo è salito infatti
ieri a 12 il numero di Paesi dell'area
Schengen che hanno già notificato
a Bruxelles la reintroduzione dei
controlli alle frontiere interne.

La presidenza croata, rappresen-
tata dal ministro per i Trasporti e le
Infrastruttuire Oleg Butkovic, ha te-
nuto a precisare che in questo modo
è stato compiuto un primo passo 
per un approccio coordinato a livel-
lo europeo e per trovare soluzioni
finanziarie a favore degli operatori
del settore trasporti. “Dobbiamo of-
frire alle società di trasporto - ha os-
servato Butkovic - i margini finan-
ziari di cui hanno bisogno per so-
pravvivere in questo periodo critico
evitando che i problemi sdi scari-
chino da una società di trasporti al-
l’altra” . La commissaria Ue ai Tra-
sporti, Adina Valean, in piena sinto-
nia con le linee guida fissate dalla
presidente della Commissione, Ur-
sula von der Leyen per le misure alle
frontiere necessarie a tutelare la sa-
lute e garantire il flusso dei beni di
prima necessità, ha individuato una
serie di interventi concreti a comin-

ciare a alcuni “corridoi verdi” per
preservare la libera circolazione dei
generi di prima necessità e sanitari.
La commissaria ha anche proposto
strumenti finanziari a sostegno del
settore e ha chiesto esplicitamente
agli Stati membri di limitare le at-
tuali restrizioni alla libera circola-
zione delle merci e delle persone ai
soli motivi sanitari. 

In una nota il ministero delle In-
frastrutture italiano elenca tra i ri-
sultati del coordinamento di ieri tra
ministri europei “l'adozione di
un'azione collettiva, coordinata e
flessibile a livello comunitario per
garantire la libera circolazione e la
regolarità dei flussi di trasporto, il
riconoscimento del principio della
solidarietà e la necessità di un ap-
proccio coeso all'interno dell'Unio-
ne Europea”. Secondo il ministro
Paola De Micheli “il mercato unico

deve funzionare, è fondamentale
che le merci circolino, in primis
quelle essenziali, quali gli equipag-
giamenti medici e le forniture agro-
alimentari. Non devono esservi di-
scriminazioni per i camion e gli au-
tisti che voglio ringraziare ancora
per l'apporto fondamentale e il la-
voro determinante per la tenuta
economica e sociale del Paese”.

La Conftrasporto Confcommer-
cio in una nota chiede che il Gover-
no “si faccia garante della libera cir-
colazione delle merci in tutto il ter-
ritorio europeo e che trasmetta una
notifica alla Commissione europea
per la deroga temporanea sull'orga-
nizzazione del lavoro dei conducen-
ti professionali, perché il settore dei
trasporti e della logistica sta scon-
giurando che l'economia del nostro
Paese si fermi definitivamente”.
Anche la Confitarma, associazioni
degli armatori italiani, chiede al mi-
nistro De Micheli “prime e urgenti
misure di sostegno straordinario al-
comparto dello shipping”, alle prese
con l'impattodell'emergenza Covid
19 che sta costringendo le imprese-
armatoriali fino al fermo, parziale o
totale delle flotte.
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BLOCCHI AI VALICHI

C’è l’accordo fra i 27 ministri 
dei trasporti per garantire 
flussi alimentari e sanitari

Logistica, intesa sulla sicurezza
per camionisti e corrieri

Marco Morino
MILANO

L’atteso vademecum a tutela dei lavo-
ratori del settore logistico è alle battute
finali. A ore il testo, messo a punto dalla
ministra dei Trasporti, Paola De Mi-
cheli, dopo un ampio e serrato con-
fronto con associazioni di categoria e
sindacati vedrà la luce. Ivano Russo, di-
rettore generale di Confetra, contatta-
to dal Sole 24 Ore, ne commenta i punti
salienti. «Confermo che sembrerebbe
si sia al rush finale, almeno per la parte
che riguarda le merci. Stiamo parlando
di un addendum - spiega Russo - al 
protocollo di sicurezza nei luoghi di la-
voro firmato lo scorso 14 marzo a Pa-
lazzo Chigi. Nel protocollo venivano 
individuate le misure di precauzione 
da adottare per evitare i contagi, in par-
ticolare nelle fabbriche. Il protocollo 
del 14 marzo era carente per la parte 
che riguarda, per esempio, il personale
viaggiante, autisti e corrieri e, più in ge-

nerale, per le attività del nostro settore.
Nell’addendum abbiamo provato 
quindi a evidenziare le condizioni di 
sicurezza per gli autotrasportatori ed
i corrieri, categorie fondamentali per 
assicurare la catena degli approvvigio-
namenti in questa fase di crisi acutissi-
ma dovuta all’emergenza coronavirus.
Non dimentichiamo che oltre l’80% 
delle merci viaggia su strada».

La logistica, ricorda Confetra, è il
settore labour intensive per eccellenza,
con 100mila imprese per circa un mi-
lione e mezzo di lavoratori: autotra-
sportatori, macchinisti ferroviari, dri-
ver, corrieri, portuali, handlers,ma-
gazzinieri. Lavoratori che, per mestie-
re, spostano cose, trasferiscono merce,
viaggiano. Spesso si lavora in squadre,
come i portuali, o si entra e si esce da 
fabbriche, impianti, negozi, case per ri-
tirare o consegnare merci. «È intuitivo
- osserva Russo - che, in un contesto di
divieti e limitazioni alla mobilità, il no-
stro sia il settore più colpito e a rischio
cortocircuito». Il vademecum vuole 
garantire sia le imprese sia i lavoratori
e ridurre al minimo il rischio di sciope-
ri, blocchi, messe in malattia e disservi-
zi vari che potrebbero colpire porti, 
consegne, magazzini, autotrasporto,
cargo ferroviario. Con ripercussioni 
molto gravi per la vita del Paese.

Prosegue Russo: «Per l’autotra-
sporto, gli aspetti chiave sui quali ci 
siamo confrontati sono due: il primo
riguarda gli autotrasportatori, i quali
devono poter scendere il meno possi-

bile dalla cabina di giuda, salvo per ra-
gioni indifferibili. Inoltre è ribadito 
l’obbligo di mantenere la distanza di 
un metro dagli altri operatori presenti
sul piazzale, ed ove non sia possibile è
ovviamente previsto l’uso della ma-
scherina». La carenza di guanti e ma-

scherine, ripetono da giorni le asso-
ciazioni di categoria, è un problema 
che sta rendendo difficoltoso il lavoro
di chi opera nel trasporto su gomma.
«La ministra De Micheli ci ha dato am-
pie rassicurazioni sul fatto che le ma-
scherine arriveranno» afferma il Di-
rettore generale di Confetra. Il secon-
do aspetto chiave dell’addendum ri-
guarda i corrieri. «Stiamo convenendo
- continua Russo - sul fatto che il cor-
riere lasci il pacco a terra fuori dalla 
porta del destinario. Per eliminare 
ogni tipo di contatto, non verrà richie-
sta inoltre la firma del cliente al mo-
mento della ricezione. Anche i corrieri
e i driver saranno muniti di mascheri-
ne e guanti. Inoltre l’addendum dispo-
ne che tutti gli impianti siano sanificati
e igienizzati, così come previsto dalle
disposizioni delle Autorità sanitarie. 
Speriamo davvero di chiudere il testo
nelle prossime ore».

In queste settimane di grande
emergenza, il trasporto merci è emer-
so come una delle componenti fonda-
mentali per la tenuta del sistema. «È 
così. Un effetto collaterale positivo, 
per modo di dire, di questa catastrofe
- afferma Russo - è che la logistica è 
assurta nella condapevolezza delle 
istituzioni al ruolo di architrave del-
l’economia del Paese. Questa consa-
pevolezza è diventata senso comun-
que, oltre che delle istituzioni. Un’oc-
casione per far compiere a questo set-
tore un salto di qualità».
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EMERGENZA COVID-19

In arrivo il protocollo
con le linee guida
per imprese e lavoratori

IVANO
RUSSO
Segretario 
generale di 
Confetra (Imprese
di trasporti e 
logistica)

MEDIA

Tutte le emittenti del Paese 
unite nella diffusione 
il prossimo 20 marzo 

RADIO 24
L’emittente
radiofonica

italiana
di proprietà

del
Gruppo 24 ORE

Pacchi a terra fuori dalla 
porta, non verrà richiesta
la firma del cliente

TORINO-LIONE

Turni ridotti
per la Tav

L’emergenza sanitaria del 
coronavirus ha imposto la 
rimodulazione delle attività in 
corso in Italia e in Francia per la 
costruzione del tunnel di base della 
Torino-Lione secondo le 
disposizioni dei due Governi. Per 
preservare la salute dei lavoratori 
le imprese hanno riorganizzato i 
turni riducendo i lavori di scavo a 
Saint-Martin-La Porte, e fermato 
quelli all’imbocco della galleria a 
Saint-Julien-Montdenis.

PAOLA
DE MICHELI

Ministro delle
Infrastrutture
e dei Trasporti

Chiara
Evidenziato


